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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  3  gennaio  2018,  n.  1/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  8
agos t o  200 3 ,  n.  47/R  (Reg o l a m e n t o  di  ese c u z i o n e  della  leg g e  regio n a l e  26  lugl io  200 2 ,  
n.  32  “Testo  unico  della  norm at iva  della  Regio n e  Tosca n a  in  mat eria  di  educa z i o n e ,  
istruzi o n e ,  orien t a m e n t o ,  formazi o n e  profe s s i o n a l e  e  lavoro”) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  2,  parte  prima,  del  12.01.2018  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione
Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  (Modifiche  alla  legge  regionale  8  gennaio
2009,  n.  1  “Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e  ordinam en t o  del  personale”  e  alle  leggi
regionali  59/1996  ,  60/1999  ,  6/2000  ,  43/2006  ,  38/2007  ,  20/2008  ,  26/2009  ,  30/2009  ,
39/2009  , 40/2009  , 66/2011  , 23/2012  , 77/2012  e  80/2012);

Vista  la  legge  regionale  22  febbraio  2017,  n.  5  (Disposizioni  in  mate ria  di  organizzazione,
progra m m azione  e  bilanci  degli  enti  dipenden t i  e  delle  società  in  house);

Vista  la  legge  regionale  31  marzo  2017,  n.  15  (Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azion e
settoriale.  Modifiche  alle  leggi  regionali  3/1994,  25/1998,  39/2000,  32/2002,  1/2004,  7/2005,
39/2005,  41/2005,  1/2006,  14/2007,  9/2008,  16/2009,  20/2009,  26/2009,  29/2009,  40/2009,
54/2009,  58/2009,  9/2010  , 21/2010,  55/2011,  27/2012,  51/2013,  21/2015,  30/2015);

Visto  il regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  8  agosto  2003,
n.  47/R  (Regolame n to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico
della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orientam en to ,
formazione  professionale  e  lavoro”);

Visto  il pare re  del  Comita to  di  direzione,  espres so  nella  seduta  del  2  novembr e   2017;

Visto  il  pare re  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del  regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  di  adozione  dello  schema  di  regolame n to  del  9  novembr e
2017;

 Visto  il  parer e  favorevole  della  seconda  commissione  consiliare ,  espres so  nella  seduta  del  4
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dicembr e  2017;

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  13
dicembr e  2017;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  19  dicembr e  2017,  n.  1440.

Consider a to  quanto  segue:

1.  in  mate ria  di  program m a zion e,  è  necessa r io  adegua r e  le  disposizioni  del  regolame n to  alla  l.r.
15/2017,  che  ha  modificato  la  norma tiva  di  program m azion e  settoriale.   In  particolar e  l’articolo
18  della  citata  l.r.   15/2017  ha  sosti tuito  l’articolo  31  della  l.r.  32/2002  - che  prevedeva  quale
strume n to  di  program m a zione  il  Piano  di  indirizzo  genera le  integr a to  per  le  politiche
dell’educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro   -  adeguan d o  la
program m a zion e  settoriale  ai  nuovi  strumen t i  della  progr am m azione  regionale;

2.  in  mate ria  di  apprendis t a to  professionalizzante ,  è  necessa r io  dare  attuazione  all'ar t icolo  32,
comma  5  bis  della  l.r.  32/2002,  come  modificato  dalla  legge  regionale  3  febbraio  2017,  n.  1,  che
rinvia  al  regolam en to  regionale  la  definizione  delle  modalità  organizza tive  e  di  erogazione
dell'offert a  formativa  pubblica  del  contra t to  di  appren dis ta to  professionalizzante ,  a  norma
dell'a r t icolo  44,  commi  3  e  4  del  decre to  legislativo  15  giugno  2015,  n.  81  (Disciplina  organica
dei  contra t t i  di  lavoro  e  revisione  della  normativa  in  tema  di  mansioni,  a  norma  dell'ar ticolo  1,
comma  7,  della  legge  10  dicembr e  2014,  n.  183);  

3.  in  mate ria  di   organizzazione  e  funzionam en to  dell’Azienda  regionale  per  il  dirit to  allo  studio
universi ta r io,  è  necessa r io  uniformar e  la  disciplina  relativa  alla  dura t a  dell’incarico,  al  rappor to
di  lavoro,  al  trat t am e n to  economico  e  previdenziale  nonché  ai  casi  di  revoca  dell’inca rico  del
diret tore  a  quella  introdot t a  dalla  l.r.  90/2014   per  le  figure  dei  diret to ri  degli  altri  enti  e
agenzie  dipenden t i  dalla  Regione,  nonché  armonizzare  la  tempis tica  di  adozione  e  approvazione
degli  atti  di  program m azione  e  bilancio  a  quella  introdot t a  per  gli  stessi  enti  e  agenzie  regionali
dalla  l.r.  5/2017;

4.  in  mate ria  di  concer t azione  istituzionale,  è  necessa rio  dare  attuazione  all'ar t icolo  24  della  l.r.
32/2002,  come  modificat a  dalla  legge  regionale  25  gennaio  2016,  n.  2,  che  ha  stabilito  la
presenza  di  rappre s en t a n t i  delle  Conferenze  di  zona  nel  Comita to  di  coordinam en t o
istituzionale.  E’  stata  altresì  modificata  la  composizione  del  Comita to  preveden do  il
coinvolgimen to  delle  istituzioni  scolastiche  del  primo  e  del  secondo  ciclo  e  dei  Centri  provinciali
per  l’istruzione  degli  adulti;

5.  la  partecipazione  ad  organismi,  sia  interni  che  ester ni  all’Amminist r azione,  che  svolgono
funzioni  di  natura  tecnica  che  richiedono  l’esercizio  delle  competenze  specialis tiche  della
strut tu r a  di  appar t en e nz a  viene  ricompr e s a  negli  ordinari  compiti  di  ufficio  del  dipenden t e ,  ai
sensi  di  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di
organizzazione  e  ordinam en to  del  personale).  Trat tandosi  di  un  principio  di  cara t t e r e  gener al e,
che  non  si  ritene  debba  trovare  ulteriore  disciplina  in  altre  fonti  dell’ordinam e n to  regionale,
viene  eliminata  la  disposizione  dell’ar ticolo  66  undecies ,  comma  2  bis,  che  esplicita  che  i
presiden t i  delle  Commissioni  d'esame  per  la  certificazione  delle  competenze ,  qualora  siano
dipenden t i  regionali,  non  percepiscono  alcuna  indenni tà .  La  stessa  disciplina  si  applica  ai
dipenden t i  regionali  nominat i  presiden t i  delle  Commissioni  d’esame  per  la  certificazione  di
specializzazione  tecnica  superiore ;  

6.  è  oppor tuno  stabilire  una  norma  transito ria  per  garan t i r e  la  continui tà  dello  svolgimen to
delle  commissioni  di  esame  per  la  certificazione  delle  competenze  fino  all’istituzione  dell’elenco
degli  esper ti  di  settore  di  cui  all’ar ticolo  66   decies,  commi  2  e  3;  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  03/0 1 / 2 0 1 8



Lavoro  e  interven t i  per  l’occupazione  d.p.g.r.  
1/R/2018

4

7.  è  infine  oppor tuno  disporr e  l'ent ra t a  in  vigore  del  regolam en to  dal  giorno  successivo  a  quello
della  sua  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana,  in  considerazione
dell'u rgenza  a  provvede r e  al  rinnovo  del  Comita to  di  coordinam e n t o  istituzionale.

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1
  Definizioni.  Sosti tuzione  dell'articolo  5  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  5  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  Regionale  8  agosto  2003,
n.  47/R  (Regolam en to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della
normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione
professionale  e  lavoro”)  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  5  Sogget t i  del  siste ma  integrato  

 1.  Il  sistema  integrato  per  il  diritto  all'apprendi m e n t o  è  costitui to  dall'insie me  dei  sogget ti  pubblici  che
program m a no  e  curano  la  realizzazione  delle  azioni  e  degli  interven t i  regionali  e  locali  volti  alla
promozione  delle  attività  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to  e  formazione  che  contribuiscono  a
rendere  effe t t ivo  il diritto  all'apprendi m e n t o  perman en t e  per  tutto  l'arco  della  vita.  

 2.  Al  sistema  integrato  partecipano  altresì  sogget t i  privati  nelle  forme  e  con  le  modalità  previs te  dalla  l.r.
32/2002.  

 3.  Il  siste ma  per  l’apprendim e n to  permane n t e  è  definito  ai  sensi  dell'articolo  4,  com mi  da  51  a  56  della  l.
92/2012.  ".  

 Art.  2
 Program m a zione  e  gestione  delle  attività.  Sostituzione  dell'articolo  6  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  6  del  d.p.g.r .  47/R/2003   è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  6  Program m a zione  e  gestione  delle  attività  

 1.   L'offerta  delle  attività  di  educazione,  istruzione ,  orienta m e n t o  e  formazione  è  integrata  sulla  base  delle
previsioni  annuali  previs te  dal  docu me n to  di  econo mia  e  finanza  (DEFR)  in  coerenza  con  il  Program m a
regionale  di  sviluppo  (PRS)  di  cui  all'articolo  7  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in
materia  di  program m a z ion e  economica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche
alla  l.r.  20/2008).   

 2.  La  program m a zion e  locale  dell'offer ta  integrata  di  educazione,  istruzione   e  orientam e n to  si  svolge
acquisendo  le  propost e  da  parte  di  tutti  i sogge t t i  di  cui  all'articolo  5,  secondo  le  modalità  stabilite  dalla
Giunta  regionale.  

 3.  Le  province   e  la  città  metropolitana  esercitano  le  funzioni  di  program m a zion e  previs te  dall'articolo  29
della  l.r.  32/2002.  

 4.  La  gestione  associata  delle  funzioni  e  dei  servizi  di  compe te n za  comunale  è  svolta  negli  ambiti  di  cui
all'articolo  6  ter  della  l.r.  32/2002.  ".  

 Art.  3
 Istituzioni  scolastiche.  Modifiche  all'articolo  37  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  37  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  le  parole  "  o finanziarie  " sono  soppres se  e  la  parola
" provinciali  " è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  " delle  province  e  della  città  metropolitana  ".  

 2.  Al  comma  2  dell'ar t icolo  37  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  dopo  le  parole  "  alla  provincia  "  sono  aggiunte  le
seguen t i:  " e  alla  città  metropolitana  ".  

 3.  Al  comma  3  dell'ar t icolo  37  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  dopo  le  parole  "  alla  provincia  "  sono  aggiunte  le
seguen t i:  " e  alla  città  metropolitana  ".  

 Art.  4
 Comuni.  Modifiche  all'articolo  38  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

  1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  38  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  la  parola  "  provinciali  " è  sostituita  dalle  seguen t i:  "
delle  province  e  della  città  metropolitana  ".  

 2.  Al comma  4  dell'ar t icolo  38  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  dopo  la  parola  "  di  riferimen to  "  sono  aggiunte  le
seguen t i:  " e  alla  città  metropolitana  ".  

 Art.  5
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 Province.  Modifiche  all'articolo  39  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Alla  rubrica  dell'a r ticolo  39  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  dopo  la  parola  "  Province  "  sono  aggiunte  le
seguen t i:  " e  città  metropolitana  ".  

 2.  Al comma  1  dell'ar ticolo  39  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  la  parola  " provvede  " è  sostitui ta  con  le  seguen t i:  "
e  la  città  metropoli tana  provvedono  ".  

 3.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  39  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  dopo  le  parole  "  Le  province  "  sono  aggiunte  le
seguen t i  " e  la  città  metropoli tana  ".  

 4.  Al comma  4  dell'ar t icolo  39  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  la  parola  "  provincial  i"  è  sostitui ta  dalle  seguen t i  "
delle  province  e  della  città  metropolitana  " e  dopo  le  parole  " rete  scolastica  provinciale  " sono  aggiunte  le
seguen t i:  " e  metropolitana  ".  

 5.  Al comma  5  dell'ar ticolo  39  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  la  parola  "  provinciali  " è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  "
delle  province   e  della  città  metropolitana  ".  

 Art.  6
 Regione.  Sosti tuzione  dell'articolo  39  bis  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L'articolo  39  bis  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 " Art.  39  bis  Regione  

 1.  La  Regione,  sentito  il  Comitato  di  coordinam e n to  istituzionale,  definisce  i  criteri  per  la
program m a zione  dell’offerta  formativa  e  del  dimensiona m e n to  della  rete  scolastica  nell’ambito  della
program m a zione  regionale  in  materia,  con  particolare  riferimen to:  

 a)  agli  standard  per  l'esercizio  delle  compe t en z e  di  cui  agli  articoli  37,  comma  1,  38,  com ma  1  e  39,
comma  1;  

 b)  ai  principi  di  elaborazione  dell'ordine  di  priorità  complessivo  contenu to  nei  piani  delle  province  e  della
città  metropolitana.  

 2.  La  Giunta  regionale  provvede  alla  elaborazione  di  un  piano  relativo  all'isti tuzione ,  soppressione  e
variazione  delle  istituzioni  scolastiche  autono m e  sulla  base  delle  propos t e  contenu t e  negli  ordini  di
priorità  complessivi  dei  piani  delle  province  e  della  città  metropolitana.  

 3.  Ai  fini  dell’elaborazione  del  piano,  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale  verifica  previam en t e:  

 a)  l'osservanza  delle  compe t en z e  e  delle  procedure  stabilite  dalla  legge  e  dal  presente  regolame n to  nella
elaborazione  dell'ordine  di  priorità  complessivo;  

 b)  che  i piani  delle  province  e  della  città  metropolitana  rispet tino  i criteri  di  cui  al  com ma  1.  ".  

 Art.  7
 Disposizioni  in  materia  di  formazione  nell'appren dis ta to.  Modifiche  del  titolo  VI  del  d.p.g.r.

47/R/2003  

 1.  Nella  rubrica  del   titolo  VI  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  dopo  la  parola  "  apprendis ta to  "  è  aggiunta  la
seguen te :  " professionalizzan te  ".  

 Art.  8
 Modalità  organizza tive  e  di  erogazione  dell’offerta  formativa  pubblica  nell’apprendis ta to

professionalizzante .  Modifiche  della  rubrica  del  capo  III  del  titolo  VI  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  La  rubrica  del  capo  III  del   titolo  VI  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituita  dalla  seguen te :  "  Modalità
organizza tive  e  di  erogazione  dell’offerta  formativa  pubblica  nell’apprendis ta to  professionalizzan te  " 

  Art.  9
 Standard  per  la  realizzazione  dell’offer ta  formativa  per  l’acquisizione  delle  compet en z e  di  base

e  trasversali.  Modifiche  all'articolo  50  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  La  rubrica  dell'ar ticolo  50  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituita  dalla  seguen t e :  "  Standard  per  la
realizzazione  dell’offer ta  formativa  per  l’acquisizione  delle  compe t en z e  di  base  e  trasversal  i".  

 2.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  50  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  le  parole  "  dall'articolo  4,  com ma  3  del  d.lgs.
167/2011  "  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "  dall'articolo   44,  comma  3  del  decreto  legislativo  15  giugno
2015,  n.  81  (Disciplina  organica  dei  contrat ti  di  lavoro  e  revisione  della  normativa  in  tema  di  mansioni,  a
norma  dell'articolo  1,  comma  7,  della  legge  10  dicembre  2014,  n.  183)  .".  

 Art.  10
 Erogazione  dell’offer ta  formativa  pubblica.  Inserim en to  dell'articolo  51.1  nel  d.p.g.r.  47/R/2003

 1.  Dopo  l'ar ticolo  51  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  è  inserito  il seguen t e :  
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 " Art.  51.1  Erogazione  dell’offerta  formativa  pubblica  

 1.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  regionale  permane n t e  tripartita,  previa  informativa  alla
com missione  consiliare  compe te n t e ,  stabilisce  le  modalità  di  erogazione  della  formazione  pubblica  agli
apprendis ti  in  relazione  alla  disponibilità  delle  risorse  e  al  numero  degli  apprendis ti .  

 2.  L’offerta  formativa  pubblica  è  erogata  sulla  base  di  un  catalogo  di  attività  formative  deter minato  con
procedure  di  evidenza  pubblica.  ".  

 Art.  11
 Compiti  dei  servizi  per  l’impiego.  Inserime n to  dell'articolo  51.2  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  l'articolo  51.1  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  è  inseri to  il seguen t e :  

 " Art.  51.2  Compiti  dei  servizi  per  l'impiego  

 1.  Il  servizio  per  l'impiego  compe te n t e  provvede:  

 a)  a  collaborare,  ove  richiesto,  con  l’azienda  alla  redazione  del  piano  formativo  individuale
dell'apprendis ta;  

 b)  a  supportare  l'apprendis ta  per  le  attività  di  informazione  e  di  orientam e n to  finalizzate
all'individuazione  delle  conoscenz e ,  dei  crediti,  dei  titoli  di  studio  e  delle  compe te n z e  possedu t e  ed  alla
costruzione  di  un  percorso  formativo  personalizza to  che  tenga  conto  dei  bisogni  individuali  di  formazione
dell'apprendis ta,  delle  caratteris tiche  dell'azienda,  dell'at tività  svolta;  

 c)  alla  descrizione,  validazione  e  certificazione  delle  compet e n z e ,  di  cui  all’articolo  51.3,  com ma  2.  ".  

 Art.  12
 Descrizione,  validazione  e  certificazione  delle  compe ten z e  in  esito  alle  attività  formative.

Inserim en to  dell'articolo  51.3  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  l'articolo  51.2  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  è  inseri to  il seguen t e :  

 " Art.  51.3   Descrizione,  validazione  e  certificazione  delle  compet e n z e  in  esito  alle  attività  formative  

 1.  La  Regione  promuove  i processi  di  descrizione,  validazione   e  certificazione  delle  compe te n z e  acquisite
in  ambito  formale,  non  formale  ed  informale  dagli  apprendis t i  attraverso  servizi  integrati  di  orienta m e n t o
e  messa  in  trasparenza  delle  compe te n z e  stesse.  

 2.  I  processi  indicati  al  com ma  1  sono  realizzati  dai  servizi  pubblici  per  l'impiego  e  dagli  altri  sogge t t i
compe t en t i  ai  sensi  degli  articoli  66  quinquies  e  seguen t i .  

 3.  I  processi  di  descrizione,  validazione  e  certificazione  delle  compe te n z e  degli  apprendis t i  con  contrat to
di  apprendis ta to  professionalizzante   sono  realizzati  sulla  base  degli  standard  professionali  definiti  dal
repertorio  nazionale  delle  professioni,  di  cui  all’articolo  46,  comma  3  del  d.  lgs.   81/2015  e  dal  sistema
regionale  delle  compet e n z e ,  di  cui  agli  articoli  da  66  a 66  duodecies .  

  4.  La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  per  la  registrazione  della  formazione  effet tua ta  nel  libret to
formativo  del  cittadino.  ".  

 Art.  13
 Crediti  formativi  nel  sistema  integrato  di  istruzione,  formazione  e  lavoro.  Inserimen to

dell'articolo  51.4  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  l'articolo  51.3  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  è  inseri to  il seguen t e :  

 " Art.  51.4  

 Crediti  formativi  nel  siste ma  integrato  di  istruzione,  formazione  e  lavoro  

 1.  Le  compe t en z e  professionali  acquisite  attraverso  l'attività  formativa  con  il  contrat to  di  apprendis ta to
professionalizzan te  sono  riconosciu te  come  crediti  formativi  all'interno  del  sistema  integrato  di  istruzione,
formazione  e  lavoro  secondo  le  norme  vigenti .  ".  

 Art.  14
 Articolazioni  organizza tive  territoriali  dell'azienda.  Modifiche  all’articolo  53  del  d.p.g.r.

47/R/2003  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  53  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  abroga to.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  53  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  Il  regolame n to  dell'azienda  definisce  le  forme  e  le  modalità  di  funziona m e n t o  delle  articolazioni
organizza tive  territoriali  al  fine  di  una  efficient e  ed  efficace  gestione  dei  servizi.  ”.  

 Art.  15
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 Consiglio  di  amminis trazione.  Modifiche  all’articolo  55  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Alla  lette ra  e)  del  comma  2  dell’articolo  55  del  d.p.g. r .  47/R/2003  le  parole  “  31  ottobre  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  30  novem bre  ”.  

 Art.  16
  Il diret tore.  Sosti tuzione  dell’articolo  58  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  58  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  58  Il  diret tore  

 1.  Il diret tore  svolge  le  seguen t i  funzioni:  

 a)  è  responsabile  della  gestione  finanziaria,  tecnica  e  amminis trativa  dell'azienda  e  dei  relativi  risultati;  

 b)  formula  le  propos t e  degli  atti  di  compet e n za  del  Consiglio  di  amminis trazione;  

 c)  dirige  il  personale  e  sovrintend e  al  funziona m e n t o  delle  articolazioni  organizza tive  territoriali,  degli
uffici  e  dei  servizi.  

 2.  Il  diret tore,  scelto  tra  coloro  che  hanno  svolto  funzioni  dirigenziali  per  almeno  cinque  anni  in  enti
pubblici  o  privati,  è  nominato  dal  Consiglio  di  amministrazione  sulla  base  di  comprovati  requisiti  tecnico-
professionali  individuati  dal  regolamen to  organizza tivo  di  cui  all'articolo  60.  

 3.  L’incarico  del  diret tore  è  attribui to  mediante  assunzione  con  contrat to  di  diritto  privato  di  durata
corrisponden t e  a  quella  del  Consiglio  di  amministrazione  che  lo  ha  nominato.  La  nomina  del  diret tore  è
dispos ta  dal  nuovo  Consiglio  di  amminis trazione  entro  sei  mesi  dalla  prima  seduta  consiliare.  Fino  alla
nomina  del  nuovo  diret tore  rimane  in  carica  il preceden te .  

 4.  Il  trattam e n to  economico  del  diret tore  è  deter minato  dal  Consiglio  di  amministrazione  in  misura
compresa  fra  gli  emolum e n t i  spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  di  cui  all'articolo  6  della  legge
regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordiname n to  del  personale),
inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato,  e  quelli  spet tan t i  ai  direttori  di  cui  all'articolo  7  della
medesi ma  legge  ed  è  adeguato  automatica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget ti  i sudde t t i  emolum e n t i .  

  5.  L'incarico  di  diret tore  ha  carat tere  di  esclusività  ed  è  subordinato,  per  i  dipenden t i  pubblici,  al
collocame n to  in  aspet ta tiva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet tat iva  è  utile  ai  fini  del
trattam e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza,  nonché  dell’anziani tà  di  servizio,  e  i relativi  oneri  contributivi ,
calcolati  sul  trattam e n to  econo mico  corrispos to  per  l’incarico  conferito  sono  a  carico  del  bilancio
dell'azienda.  

 6.  La  valutazione  del  diret tore  è  effet tua ta  dal  Consiglio  di  amminis trazione  su  proposta  dell’Organismo
indipend en t e  di  valutazione.  

 7.  L'incarico  di  diret tore  può  essere  revocato  dal  Consiglio  di  amminis trazione,  con  provvedim e n to
motivato,  per:  

 a)  grave  perdita  del  conto  economico;  

 b)  mancato  consegui m e n t o  dei  risultati  previsti  dal  piano  annuale  di  attività  per  cause  imputabili  alla
responsabili tà  dello  stesso  diret tore;  

 c)  valutazione  negativa,  effet tua ta  ai  sensi  del  com ma  6,  sul  consegui m e n t o  degli  obiet tivi  di  cui  al  piano
della  qualità  della  prestazione  organizza tiva,  di  cui  all’articolo  60  ter.  ”.  

 Art.  17
 Regolam en to  organizza tivo.  Modifiche  all’articolo  60  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Alla  letter a  e)  del  comma  1  dell’articolo  60  del  d.p.g.r .  47/R/2003  sono  soppress e  le  seguen t i  parole:  “
da  parte  delle  articolazioni  organizza tive  territoriali,  di  cui  all’articolo  53  ”.  

 2.  Alla  letter a  f) del  comma  1  dell’articolo  60  del  d.p.g.r .  47/R/2003  sono  soppres se  le  seguen t i  parole:  “  a
livello  dell’articolazione  organizza tiva  territoriale  dell’azienda  ”.  

 3.  La  lette r a  g)  del  comma  1  dell’ar ticolo  60  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ g)  le  modalità  del  raccordo  tra  l’azienda  e  il  Consiglio  territoriale  degli  studen t i  per  il  controllo  della
qualità,  di  cui  all’articolo  10  sexies  della  l.r.  32/2002.  ”.  

 Art.  18
 Indirizzi  regionali.  Inserim en to  dell’articolo  60  bis  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  60  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  60  bis  Indirizzi  regionali  

 1.  La  Giunta  regionale  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno  approva  specifici  indirizzi  per  l’elaborazione  del
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piano  annuale  di  attività,  sulla  base  delle  risorse  disponibili.  ”.  

 Art.  19
 Piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione.

Inserim en to  dell’articolo  60  ter  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  60  bis  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  60  ter  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  

 1.  Il  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  dell'azienda  definisce  annualm e n t e ,  con
proiezione  triennale,  gli  obiet tivi,  gli  indicatori  e  i valori  attesi  su  cui  si  basa  la  misurazione,  la  valutazione
e  la  rendicontazione  dei  risultati  organizzat ivi  ed  esplicita  gli  obiettivi  individuali  del  direttore.  Il  piano
della  qualità  della  prestazione  organizzat iva  costituisce  il  riferimen to  per  la  definizione  degli  obiet tivi  e
per  la  consegu e n t e  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prestazione  di  tutto  il  personale
dell’azienda.  

 2.  Il  piano  di  cui  al  comma  1  è  predispos to  dal  diret tore  in  coerenza  con  il  piano  di  attività  di  cui
all'articolo  55,  comma  2,  lettera  e)  ed  è  approvato   dal  Consiglio  di  amminis trazione  entro  il  31  gennaio
dell’anno  di  riferimen to,  senti ta  la  strut tura  regionale  compe t en t e .  

 3.  La  Giunta  regionale,  nell'ambi to  di  apposi te  linee  guida  e  in  coerenza  con  quanto  previs to  dalla  l.r.
1/2009,  definisce  la  cadenza  periodica  e  le  procedure  per  l'effe t t uazione  dei  monitoraggi  circa  lo   stato  di
realizzazione  degli  obiet tivi  previs ti  nel  piano  di  cui  al  com ma  1.  

 4.  Il  diret tore,  a  conclusione  dell'intero  ciclo  di  program m a zion e ,  misurazione  e  valutazione,  predispone
una  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  che  evidenzia  i  risultati  organizza tivi  e  individuali  raggiunt i
nell'anno  precede n t e .  La  relazione  è  approvata  dal  Consiglio  di  amminis trazione,  entro  il  30  aprile  di  ogni
anno,  sentita  la  strut tura  regionale  compe te n t e .  ”.  

 Art.  20
 Bilancio  preventivo  economico  e  bilancio  di  esercizio.  Sosti tuzione  dell’articolo  61  del  d.p.g.r.

47/R/2003  

 1.  L’articolo  61  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  61  Bilancio  preven t ivo  econo mico   e  bilancio  di  esercizio  

 1.  I contenu t i  del  bilancio  preven t ivo  econo mico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  in  confor mi tà  alla  disciplina  statale  in  materia  di  armonizzazione  dei  bilanci
pubblici.  

 2.  Il  bilancio  preven t ivo  econo mico  è  adottato  e  trasmesso  dal  Consiglio  di  amministrazione  dell’azienda
alla  Giunta  regionale  entro  il  30  novembr e  dell’anno  precede n t e  all’esercizio  di  riferimen to ,  unitam e n t e
alla  relazione  del  Collegio  dei  revisori.  In  assenza  di  rilievi  istrut tori,  entro  quarantacinqu e  giorni  dal
ricevime n to ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richiesta  di  parere  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei
quindici  giorni  successivi  al  parere  della  com missione  consiliare  compet e n t e .  

 3.  In  caso  di  rilievi  istrut tori,  la  compet e n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  trasme t t e  all’azienda,  entro
venti  giorni  dal  ricevimen to  del  bilancio,  la  richies ta  di  docum e n ta zione  integrativa  oppure  di  riadozione
del  bilancio  stesso.  L’azienda  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  cinque  giorni,  la  docu me n ta zione
integrativa  richiesta  oppure,  entro  quindici  giorni,  il bilancio  riadot ta to.  Entro  venti  giorni  dal  ricevime n to
della  docum e n taz ione  di  cui  al  periodo  precede n t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richiesta  di  parere  sul
bilancio  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  com missione.  

 4.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il bilancio.  

 5.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adottato  e  trasmesso  dal  Consiglio  di  amministrazione  dell’azienda  alla  Giunta
regionale  entro  il  30  aprile  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce,  unitam en t e  alla  relazione  del
collegio  dei  revisori.  La  Giunta  regionale  effe t tua  l’istrut toria  e  propone  il  bilancio  al  Consiglio  regionale,
secondo  le  modalità  e  i tempi  istrut tori  di  cui  ai  com mi  2  e  3.  Il  Consiglio  regionale  approva  il  bilancio  di
esercizio  entro  sessanta  giorni  dal  ricevime n to .  ”.  

 Art.  21
 Reper torio  regionale  delle  figure  professionali.  Modifiche  all'articolo  66  ter  del  d.p.g.r.

47/R/2003  

 1.  Alla  letter a  c)  del  comma  4  bis  dell'ar t icolo  66  ter  del  d.p.g. r .  47/R/2003  le  parole  “  dell'elenco  di  cui
all'articolo  66  decies,  comma  6  " sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  di  settore  dell'elenco  di  cui  all'articolo  66
decies,  comma  5  ".  

 Art.  22
 Libret to  formativo  del  cittadino.  Modifiche  all'articolo  66  quater  del  d.p.g.r.  47/R/2003  
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 1.  Al  comma  3  dell'ar t icolo  66  quate r  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  "  70,  comma  1,  lettera  b)  "  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  " 70  bis  ".  

 Art.  23
 Procedim en t i  per  il riconoscim e n to  formale  e  l’attes tazione  delle  compete n z e .  Modifiche

all’articolo  66  quinquies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Al comma  2  dell'ar ticolo  66  quinquies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  "  lettere  a)  e  b)  " sono  sostituite
dalle  seguen t i:  " lettere  a),  b)  e  d)  ".  

  Art.  24
 Com missione  d'esa m e  per  la  certificazione  delle  compete n z e .  Sosti tuzione  dell’articolo  66

decies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L'art .  66  decies  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  66  decies  Commissione  d'esame  per  la  certificazione  delle  compe te n z e .  

 1.  La  Regione  nomina  la commissione  d'esam e  per  la  certificazione  delle  compe te n z e .  

 2.  Per  il rilascio  dell'at tes ta to  di  qualifica  professionale  la  com missione  è  compos ta  da:  

 a)  un   presiden te ,  individuato  dalla  Regione;  

 b)  due  esperti  di  settore  individuati ,  in  base  al  settore  econo mico  e  all'ambito  professionale  cui  la
qualifica  professionale  fa  riferimen to,  nell’ambito  di  un  elenco  formato  con  le  modalità  di  cui  al  comma  5;  

 c)  un  componen t e  designato  dall'organismo  formativo  tra  il  personale  che  ha  partecipato  alla
realizzazione  del  percorso  formativo,  ad  eccezione  di  coloro  che  hanno  svolto  unicamen t e  funzioni
amminis trative,  se  la  commissione  è  istitui ta  per  lo  svolgimen to  di  prove  d'esame  al  termine  di  un
percorso  formativo.  

 3.  Per  il rilascio  del  certificato  di  compe t en z e  la  commissione  è  compos ta  da:  

 a)  un  president e ,  individuato   dalla  Regione;  

 b)  un  esper to  di  settore  individuato,  in  base  al  settore  economico  e  all'ambito  professionale  cui  il
certificato  delle  compe te n z e  fa  riferimen to,  nell’ambito  di  un  elenco  formato  con  modalità  stabilite  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 4.  Il  president e  della  com missione,  di  cui  ai  commi  2,  lettera  a)  e  3,  lettera  a)  è  individuato  tra  i
dipende n t i  dell'am minis t razione  regionale.  Il  presiden te  può  essere  altresì  individuato  tra  i  dipende n t i  di
altre  amministrazioni  oppure  tra  gli  esper ti  di  valutazione  degli  apprendim e n t i  e  delle  compe te n z e ,  inseriti
in   appositi  elenchi  istituiti  con  modalità  stabilite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 5.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  procedure  e  le  modalità  per  la  formazione
dell'elenco  degli  esper ti  di  settore,  di  cui  ai  commi  2,  lettera  b)  e  3,  lettera  b)  nonché  i  criteri  di
individuazione  ed  accesso,  che  devono  tener  conto:  

 a)  delle  credenziali  professionali  possedu t e  in  base  a set tori  econo mici  e  ad  ambiti  professionali;  

 b)  dell'esperienza  maturata  di  almeno  cinque  anni,  svolta  anche  non  continuat ivam e n t e  negli  ultimi  dieci
anni  in  uno  o più  settori  tra  quelli  individuati  per  la  classificazione  delle  figure  professionali.  

 6.  Nel  caso  di  mancanza  di  disponibilità  degli  esperti   di  cui  ai  com mi  2,  lettera  b)  e  3,  lettera  b),  la
designazione  degli  stessi   è  effe t tua ta  dalle  organizzazioni  rapprese n ta t ive  delle  imprese  del  settore
interessa to  e  dalle  organizzazioni  rappresen ta t ive  dei  lavoratori.  

 7.  Ciascun  sogget to  abilitato  a designare  i compone n t i  della  commissione  designa  i relativi  supplent i .  

 8.  Gli  esper ti  di  set tore,  di  cui  ai  commi  2,  lettera  b)  e  3,  lettera  b)  e  gli  esper ti  di  valutazione  degli
apprendi m e n t i ,  di  cui  al  comma  4:    

 a)  non  devono  ricoprire  o  aver  ricoperto  negli  ultimi  due  anni  un  incarico  di  presidio  della  funzione  di
direzione,  gestione  amminis trat iva  o  finanziaria  nell'organismo  formativo,  qualora  l'esame  si  svolga  in
esito  ad  un  percorso  erogato  da  un  organis mo  formativo;  

 b)  non  devono  essere  stati  coinvolti  nelle  fasi  di  descrizione   e   validazione  delle  compet e n z e ,  qualora
l'esame  sia  svolto  in  esito  ad  un  procedim e n to  di  certificazione  delle  compe t en z e  attivato  ai  sensi
dell'articolo  66  nonies,  com ma  2,  lettera  b).  

 9.  La  commissione  è  regolarme n t e  costitui ta  in  presenza  di  tutti  i compone n t i .  

  10.  In  caso  di  parità,  il voto  del  president e  vale  doppio.  ”.  

 Art.  25
 Indenni tà  per  i componen t i  della  com missione  d'esam e .  Modifiche  all’articolo  66  undecies  del
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d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell'ar ticolo  66  undecies  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  le  parole  "
dall'am minis t razione  compe te n t e"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "dalla  Regione  ";  

 2.  Il comma  2  bis  dell'ar t icolo  66  undecies  del  d.p.g. r.  47/R/2003  è  abroga to.  

 Art.  26
 Dichiarazione  di  equipollenza.  Modifiche  all’articolo  66  duodecies  1  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  il comma  2  dell'ar ticolo  66  duodecies  1  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  aggiunto  il seguen t e:  

 " 2  bis.  Il  dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  formazione  professionale,  sulla
base  della  docum e n taz ione  presen ta ta  dal  sogget to  interessa to,  può   dichiarare  l’equipollenza  di  titoli,  già
rilasciati  dalla  Regione  e  dalle  province,  per  i  quali  è  necessaria  la  verifica  della  corrisponden za  dei
percorsi  e  dei  contenu t i  didat tici  con  quelli  relativi  alle  figure  professionali  present i  nel  repertorio
regionale.  ".  

 Art.  27
 Tirocini  formativi  e  di  orienta m e n t o .  Inserim en to  della  rubrica  nella  “Sezione  I bis”  del  capo  III

del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.   Nella  “ Sezione  I bis  ” del  capo  III  del  titolo  VIII  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri ta  la  seguen te  rubrica:  "
Tirocini  formativi  e  di  orienta m e n to  ".  

 Art.  28
 Caratteris t iche  e  compiti  del  tutore  tirocinante .  Modifiche  all'articolo  86  septies  del  d.p.g.r.

47/R/2003  

 1.  Al  comma  2  dell'ar t icolo  86  septies  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  dopo  le  parole  "  legale  rappresen tan t e  "
sono  aggiunt e  le  seguen t i  " o il libero  professionis ta  ".  

 Art.  29
 Num ero  dei  tirocini  attivabili  dai  sogge t t i  ospitanti.  Modifiche  all’articolo  86  nonies  del  d.p.g.r.

47/R/2003  

 1.  Dopo  il numero  3)  della  lette r a  a)  del  comma  1  dell'ar ticolo  86  nonies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  aggiunto
il seguen t e :  

 " 3  bis)  per  i  sogge t t i  ospitanti  aderent i  alle  associazioni  rappresen ta t ive  delle  professioni  non
organizza t e ,  iscrit te  nell’elenco  di  cui  all’articolo  2,  comma  7  della  legge   14  gennaio  2013,  n.  4
(Disposizioni  in  materia  di  professioni  non  organizza te ),   che  hanno  ottenuto  il  riconoscim e n to   della
personalità  giuridica,  ai  sensi  della  normativa  statale  e  regionale;  ".  

 Art.  30
 Percorsi  di  istruzione  e  formazione  tecnica  superiore.  Modifiche  all'articolo  87  del  d.p.g.r.

47/R/2003  

 1.  L’alinea  del  comma  1  dell'ar ticolo  87  del  d.p.g. r .  47/R/2003   è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ 1.  Nell'ambito  dei  compiti  previs ti  dall'articolo  23  ella  l.r.  32/2002,  la  Commissione  regionale
permanen t e  tripartita  è  sentita  per:  ”.  

 Art.  31
 Commissione  d'esam e  per  la  certificazione  di  specializzazione  tecnica  superiore.  Inserime n to

dell'articolo  87  bis  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  l'articolo  87  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  è  inseri to  il seguen te :  

 " Art.  87  bis  Commissione  d’esame   per  la  certificazione   di  specializzazione  tecnica  superiore  

 1.  La  commissione  d’esame  per  il  rilascio  del  certificato  di  specializzazione  tecnica  superiore,  di  cui
all’articolo  14  bis,  com ma  2,  lettera  a)  della  l.r.  32/2002  è  nominata  dalla  Regione  ed  è  costitui ta  da:  
  a)  un  president e ,  individuato  dalla  Regione;  

 b)  un  rappresen tan t e  dell’isti tuto  scolastico,  uno  dell’universi tà  e  uno  dell’organismo  formativo,  designat i
dal  sogget to  attuatore,  di  cui  due  individuati  tra  i  docenti  del  corso;  
c)  due  esper ti  in  ambiti  attinenti  al  profilo  del  corso,  designati  dalle  associazioni  di  categoria,  ordini,
collegi  ed  enti  rappresen ta t ivi  del  set tore  economico  di  riferimen to .  

 2.  Il  president e ,  di  cui  al  com ma  1,  lettera  a),   è  individuato  tra  i  dipenden t i  dell'am minis t razione
regionale.  Il  presiden te  può  essere  altresì  individuato  tra  i dipende n t i  di  altre  amminis trazioni  oppure  tra
gli  espert i  di  valutazione  degli  apprendim e n t i  e  delle  compe te n z e ,  inseriti  in  appositi  elenchi  di  cui
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all’articolo  66  decies,  comma  4.  

 3.  Ciascun  sogget to  abilitato  a  designare  i  compone n t i  della  commissione  individua  anche  i  relativi
supplent i .  
4.  La  commissione  è  regolarm en t e  costituita  in  presenza  di  tutti  i componen ti .  

 5.  In  caso  di  parità,  il voto  del  presiden te  vale  doppio.  ”.  

 Art.  32
 Monitoraggio  e  valutazione  degli  interven t i .  Modifiche  all'articolo  95  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Il  comma  7  dell'ar t icolo  95  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 " 7.  I  dati  risultan ti  dall'attività  di  monitoraggio,  di  cui  al  com ma  1,  e  gli  esiti  della  valutazione,  di  cui  al
comma  4,  concorrono  al  monitoraggio  e  valutazione  delle  politiche  set toriali  della  Regione,  di  cui
all’articolo  22,  comma  1  della  l.r.  1/2015  .".  

 Art.  33
 Comitato  di  coordina m e n t o  istituzionale.  Sosti tuzione  dell'articolo  110  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L'articolo   110  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 " Art.  110  Composizione  del  Comitato  di  coordina me n to  istituzionale  

 1.  Il Comitato  di  coordina m e n to  istituzionale,  di  cui  all'articolo  24  della  l.r.  32/2002,  è  compos to  da:  

 a)  assessore  regionale  compe t en t e  in  materia  di  lavoro  e  assessore  regionale  compe te n t e  in  materia  di
istruzione  e  formazione;  

 b)  presiden t i  delle  amminis trazioni  provinciali  e   sindaco  della  città  metropolitana  o loro  delegati;  

 c)  dieci  president i  delle  conferenz e  zonali  per  l’educazione  e  l’istruzione,   di  cui  all’articolo  6  ter  della  l.r.
32/2002,  o  loro  delegati ,  designati  dal  Consiglio  delle  autono mie  locali  (CAL),  di  cui  all'articolo  66  dello
Statu to;  

 d)  due  rappresen tan t i ,  e  relativi  supplenti ,   delle  istituzioni  scolastiche   del  primo  ciclo  di  istruzione;  

 e)  due  rapprese n tan t i ,  e  relativi  supplen ti ,  delle  istituzioni  scolastiche   del  secondo  ciclo  di  istruzione;  

 f)  un  rappresen tan t e ,  e  relativo  supplente ,  dei  Centri  provinciali  di  istruzione  per  adulti  (CPIA),  di  cui  al
d.p.r.  263/2012;  

 g)  il diret tore  dell'Ufficio  scolastico  regionale  o un  suo  delegato;  

 h)  un  rapprese n tan te  e  relativo  supplente ,  designato  congiunta m e n t e  dalle  universi tà  di  cui  all'articolo  7
bis,  com ma  1,  lettera  k);  

 i)  un  rappresen ta n t e  e  relativo  supplen te ,  designato  congiunta m e n t e  dalle  scuole  superiori  di  cui
all'articolo  7  bis,  comma  1,  lettera  l).  

 2.  I rappresen tan t i  indicati  al  comma  1,  lettere  d),  e)  ed  f)  sono  designati  dall’Ufficio  scolastico  regionale.
".  

  Art.  34
 Nomina  e  durata  in  carica.  Sosti tu zione  dell'articolo  111  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L'articolo  111  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 " Art.  111  Nomina  e  durata  in  carica  

 1.  Il  Comitato  di  coordina m e n to  istituzionale  è  nominato  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta
regionale.  

 2.  Il  decre to  di  cui  al  com ma  1  individua,  tra  gli  assessori  di  cui  all’articolo  110,  comma  1,  lettera  a),  il
presiden te  del  Comitato  e  il vicepresiden t e .  

 3.  Le  designazioni  dei  componen ti  di  cui  all’articolo  110,  comma  1,  lettere  c),  d),  e),  f),  h)  e  i)    devono
pervenire  entro  trenta  giorni  dalla  richiesta  formulata  dalla  Regione.  

 4.  Decorsi  inutilmen t e  i  termini  di  cui  al  com ma  3,  il  Comitato  può  essere  nominato  in  presenza  della
metà  dei  componen ti  effe t t ivi.  

 5.  Il Comitato  dura  in  carica  per  il periodo  della  legislatura  regionale.  ".  

 Art.  35
 Abrogazioni  

 1.  I capi  I , II  e  IV del  titolo  VI del  d.p.g.r .  47/R/2003  sono  abroga t i .  

 Art.  36
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  Norme  transitorie  e  finali  

 1.  Il  rappor to  di  lavoro  del  diret tor e  dell’Azienda  per  il  dirit to  allo  studio  universi ta r io  in  essere  alla  data
di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  prosegu e  fino  alla  scadenza  indicat a  nel  relativo  contra t to ,
fatta  salva  l’applicazione,  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  stesso,  delle  disposizioni  sulla
revoca,  di  cui  all’ar ticolo  58,  comma  7,  come  modificato  dall’articolo  16  del  presen te  regolamen to.  

 2.  Fino  alla  costituzione  dell’elenco  di  esper ti  di  settore  di  cui  all’ar ticolo  66  decies,  comma  2,  lette r a  b)  e
comma  3,  lette ra  b)  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  come  modificato  dall’articolo  24  del  presen te  regolame n to ,  si
applica  l’articolo  58,  commi  1  e  2  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  President e  della  Giunta
regionale  8  gennaio  2015,  n.  3/R.  

 3.  La  procedur a  per  la  nomina  del  Comita to  di  coordina m e n to  istituzionale ,  di  cui  agli  articoli  110  e  111
del  d.p.g. r .  47/R/2003,  come  modificati  dagli  articoli  33  e  34  del  presen t e  regolamen to,  è  avviata  ent ro
sessant a   giorni  dall’entr a t a  in  vigore  del  present e  regolame n to .  

 Art.  37
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen t e  regolamen to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  sul  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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